
Lassù ci siamo sentiti veramente liberi e 
quel paesaggio si è associato per 
sempre alla nostra idea di libertà 

Luigi Meneghello, I piccoli maestri 
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CAI D’ARGENTO:  
UN BILANCIO DI CINQUE ANNI 



PERCHE’ UN RENDICONTO 

• Perché chi dirige un’organizzazione democratica 
deve rendere conto a chi lo ha eletto 
 

• Per aumentare la consapevolezza di tutti delle mete 
raggiunte, del lavoro fatto, delle difficoltà e quindi 
l’identità di gruppo 
 

• Per definire le linee per il futuro in modo più 
consapevole 



UN PO’ DI STORIA 

• Il Cai d’Argento nasce nel 1996, con le escursioni del giovedì 

• Nel 2011 diventa un gruppo «strutturato», con regolamento, 
un direttivo e un responsabile 

• Dal 2006 organizza un trekking residenziale all’isola d’Elba 

• Dal 2012 organizza altri trekking residenziali nelle isole e 
nelle montagne del Trentino 

• Nel 2015 apre una propria sezione nel sito della Sezione Cai 

• Nel 2016 organizza il Raduno Interregionale Seniores VFVG 

• Dal 2017 organizza trekking itineranti 

• Dal 2019 introduce un sistema di prenotazione obbligatoria 
online 



LE ATTIVITA’ OGGI 



• Il focus: le escursioni del giovedì 
 2 o 3 percorsi di diverso impegno e difficoltà 
 Almeno uno sempre con mezzi propri 
 In Lessinia, Monte Baldo, Carega con mezzi propri 
 In Trentino AA (prevalentemente) in pullman 
 Alcune esperienze di trekking urbano 

 
• Trekking 

 Residenziali  sulle isole o sulle coste 
 Residenziali estivi in montagna (Trentino AA, Val di 

Zoldo, Val d’Aosta….) 
 Residenziali invernali 
 Itineranti (Valli Valdesi, Via Francigena, …..) 



I NUMERI 

  2015 2016 2017 2018 2019* 

TOTALE 
PRESENZE 
ANNUE 4773 5907 5831 6938 7605* 
PRESENZA 
MEDIA 
GIOVEDI' 77 88 82 96 119* 
TOTALE 
ESCURSIONI 88 95 100 97 108 
TOTALE 
TREKKING 5 6 6 8 10 



DAL 1 LUGLIO 314 SOCI DELLA SEZIONE DI 
VERONA SU 373 REGISTRATI IN REGOLA CON IL 

TESSERAMENTO HANNO PARTECIPATO AD 
ALMENO UNA ESCURSIONE, OLTRE A 39 DI 

ALTRE SEZIONI 

SOCI ATTIVI ED AFFEZIONATI 



NON SOLO NUMERI IN CRESCITA,  
MA QUALITA’ 

• Nelle escursioni con mezzi propri abbiamo esplorato 
sistematicamente 
• La Lessinia 
• Il Baldo (sentieri, creste e stradine selciate) 
• Il versante veronese del Carega 

• Nelle escursioni in pullman: da Ledro, alle Dolomiti di 
Brenta, alle Dolomiti centrali,  ai Lagorai e le Pale, senza 
trascurare l’Altopiano di Asiago 

• Nei trekking 
• Un po’ alla volta, tutti i percorsi sulle coste marine, in 

terraferma e sulle isole 
• Le aree dolomitiche non più raggiungibili in giornata 

(Pusteria, Zoldo) 
• «Traversata della Alpi a misura di seniores» 

 



ESCURSIONISMO COME FORMA 
PRIVILEGIATA DI CONOSCENZA, CHE 

AVVIENE ATTRAVERSO IL FARE 
(Massimo Mila) 



QUESTI DATI SONO IL RISULTATO DI 
UNA STRATEGIA CONSAPEVOLMENTE 

PERSEGUITA 

1. I programmi mensili sono costruiti a partire dalle 
caratteristiche, possibilità, competenze  e, perché no, 
tasche dei soci che frequentano le escursioni: tutti 
possono trovare la gita che fa per loro 

2. Reclutamento, valorizzazione e formazione dei capigita 
(33 capigita inseriti nell’Albo dei capigita sezionale - negli 
ultimi tre mesi 21 capigita hanno partecipato a iniziative 
di aggiornamento e formazione) 

3. Molta comunicazione (sito web, mail ecc.) 
4. Attenta manutenzione del clima interno 



ATTIVITA’ FORMATIVE E CULTURALI 

• Giornate di formazione per 
principianti di introduzione 
all’escursionismo estivo e 
invernale 
 

• Giornate e cicli di formazione per 
capigita 
 

• Un libro 



Nel sito web  http://seniores.caiverona.it/ ci sono 
 
• I programmi delle gite del giovedì e le locandine delle 

singole escursioni 
• Le locandine dei trekking 
• L’archivio delle locandine delle escursioni fatte 
• La galleria fotografica per ciascuna escursione 
• Il sistema di prenotazione delle escursioni 

http://seniores.caiverona.it/
http://seniores.caiverona.it/


FATTORI DI SUCCESSO E CRITICITA’ 

Il clima interno non rappresenta solo un fattore di 
«benessere», ma anche di fiducia e di sicurezza nelle 

escursioni 



LE CRITICITA’ 
• La crescita numerica e delle attività non può 

essere gestita a lungo nell’informalità e senza 
istituzionalizzazione, basandosi esclusivamente 
sulla buona volontà e «creatività» di alcuni soci: 
mancanza di legittimazione della presenza e del 
ruolo dei Seniores nella Sezione e nel Cai (sotto i 
500m è un escursionismo di serie B? per noi 
invece è importante la continuità) 
Invece i Seniores potrebbero essere una grande 

opportunità per il Cai 
• La prenotazione dei trekking 
• La formazione e i comportamenti dei «neofiti» 



LA SCOMMESSA PER IL FUTURO: UNA 
COMUNITA’ DI APPASSIONATI DELLA 

MONTAGNA E DEL CAMMINO CHE RESTA 
TALE ANCHE CRESCENDO NUMERICAMENTE 

Una comunità che pensa che agli anziani che vanno in 
montagna e magari si fermano più frequentemente 

oppure rallentano il passo, succede quello che 
Chatwin racconta dei portatori africani: costretti 

dall’esploratore bianco a marce un po’ forzate per le 
loro abitudini, si fermarono poco prima di giungere a 
destinazione e non vollero più muoversi: “dissero che 

dovevano fermarsi per farsi raggiungere dalle loro 
anime”. 

 
 



BUON CAMMINO E BUONE MONTAGNE,  
A LUNGO A TUTTE E TUTTI  

Camminare ci ha reso possibile diventare 
quello che siamo e, se smettessimo di farlo, 

smetteremmo anche di essere noi stessi 
 

E. Kagge, Camminare. Un gesto sovversivo 


